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dei sindaci, diretti a togliere di mezzo gli oppo-
sitori, specialmente alla vigilia delle elezioni. 

Se la maggioranza vorrà aumentare il suo nu-
mero, ove scadano soltanto componenti di essa, 
si gioverà di questo spediente per fare qualche 
vuoto nel partito avversario, approfittando di una 
o due mancanze. 

Io quindi raccomando queste mie considera-
zioni al ministro e alla Commissione, pregandoli 
di r i t irare il primo capoverso e conservando sol 
tanto il resto dell'articolo che non presenta gra-
vità. 

Presidente. Onorevole Guicciardini, il suo emen-
damento è stato accolto dalla Commissione. 

Guicciardini. L a Commissione ha modificato la 
sua proposta, ma non l' ha modificata tanto da 
sodisfare a quei desideri che io aveva espresso 
nell'emendamento mio. Io approvo il concetto di 
quest'articolo, ma temo però che in pratica si 
vada più in là di quello che sia nelle intenzioni 
del Governo e della Commissione. I consiglieri, 
sia comunali, sia provinciali, hanno certamente 
l'obbligo d ' intervenire alle sedute, e quando non 
v ' intervengano per un lungo periodo di tempo, 
è opportuno nell'interesse della pubblica cosa che 
siano eliminati da un consesso ai lavori del quale 
hanno dimostrato di non voler prendere parte. 
Però est modus in rebus; ci vuole misura; e questa 
misura non la trovo osservata nella proposta della 
Commissione. Nei comuni piccoli specialmente ci 
sono delle sessioni straordinarie che possono du-
rare una seduta sola. Ora, se un consigliere non 
interverrà a questa seduta, che è di per se una 
intera Sessione, e della assenza addurrà una ra-
gione che non piaccia ai suoi colleghi, essi po-
tranno mandarlo via pronunziandone la deca-
denza. Io credo che con questa disposizione si 
dia un potere eccessivo alla maggioranza dei 
Consigli comunali e provinciali. Con la disposi-
zione che abbiamo approvato ieri, per la quale si 
richiede il voto de' due terzi del Consiglio per 
rendere valide certe deliberazioni, abbiamo dato 
alla minoranza una facoltà per cui potrà impe-
dire in certi casi la realizzazione del volere della 
maggioranza: oggi diamo a questa maggioranza 
la facoltà di cacciare dal proprio seno i colleghi 
che ad essa non piacciano. 

Tu'ttociò mi pare eccessivo; quindi accetto in 
massima il pensiero della Commissione e del Go-
verno, quello di eliminare dai Consigli quei con-
siglieri che non facciano il loro dovere, ma l'ac-
cetto in certi limiti e non nei termini in cui venne 
formulato in questo articolo, perchè in questo 
modo si andrebbe incontro a gravissimi incon-

venienti non voluti ne dal ministro nò dalla Com-
missione. 

Per semplificare però la discussione, dichiaro 
che son pronto a r i t irare il mio emendamento, 
e che voterò in favore di quello che più si avvi-
cini al mio fra quelli che saranno mantenuti dai 
miei colleglli. _ 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Luporini . 

Luporini. Io non posso che associarmi alle consi-
derazioni già fatte dagli onorevoli Sonnino e Guic-
ciardini. Accetto l'articolo in quella parte in cui 
disciplina 1' assiduità dei deputati provinciali e 
degli assessori comunali, ma non lo posso accet-
tare in quella parte in cui si t rat ta d$i consi-
glieri provinciali e comunali. E non lo posso ac-
cettare per la ragione semplicissima che moltis-
sime volte ci sono delle sessioni che durano una 
sola seduta. 

Ordinariamente i Consigli provinciali si adu-
nano il secondo lunedì di agosto e parecchie 
volte la sessione termina con codesta prima se-
duta. Ora mi parrebbe eccessivamente grave che, 
per la mancanza, senza giustificato motivo, a co-
desta prima seduta, i consiglieri provinciali do-
vessero essere senz'altro dichiarati decaduti dalla 
loro qualità di consiglieri. E mi parrebbe ecces-
sivamente grave anche perchè la dichiarazione 
di decadenza sarebbe rimessa al Consiglio e po-
trebbe avvenire benissimo che, appartenendo, 
come è già stato osservato, codesti consiglieri 
provinciali alla minoranza, la maggioranza pro-
fittasse di una sola mancanza per sbarazzarsi di 
loro. . ^ ^ ¿ v - r . 

Dunque io proporrei che si dicesse che i con-
siglieri saranno dichiarati decaduti, quando non 
siano intervenuti almeno a due sedute consecu-
tive; (No! no!) ossia nel caso che la sessione 
abbia durato più di due sedute. 

Non ho altro da aggiungere. 
P r e s i d e n t e , L'onorevole Quattrocchi propone 

che il consigliere decada quando non sia inter-
venuto a cinque sedute. 

L'onorevole Quattrocchi ha facoltà di parlare. 
Q u a t t r o c c h i . Mi associo a quanto ha detto l'ono-

revole Sonnino, e sarei anch'io lietissimo se 
fosse soppressa la prima parte dell'articolo. 

Io non ho proposto la soppressione perchè, 
essendo concordato l'articolo f ra Ministero e Com-
missione, sarebbe impossibile, o almeno molto 
difficile, che venisse accolta; ma trovo neces-
sario di far entrare in giusti confini la dispo-
sizione, e però propongo che non sia dichiarata 
la decadenza del consigliere, se non quando egli 


